
18 L U N E D Ì 5 O T T O B R E 2 0 0 9

il Cittadino

CINEFORUM 2009

7 OTTOBRE KATYN
regia di Andrzey Wajda

14 OTTOBRE CHANGELING
regia di Clint Eastwood

21 OTTOBRE GRAN TORINO
regia di Clint Eastwood

28 OTTOBRE GLI AMICI DEL BAR MARGHERITA
regia di Pupi Avati

4 NOVEMBRE LA CLASSE - Entre les murs
regia di Laurent Cantet

11 NOVEMBRE IL PAPÀ DI GIOVANNA
regia di Pupi Avati

18 NOVEMBRE QUESTIONE DI CUORE
regia di Francesca Archibugi

25 NOVEMBRE IL CURIOSO CASO DI BENJAMIN BUTTON
regia di David Fincher

2 DICEMBRE VINCERE
regia di Marco Bellocchio

9 DICEMBRE IL DUBBIO
regia di John Patrick Shanley

Tessera associativa 2009 Euro 3,00
Iscrizione: presso Servizio Assistenza Sale, via Cavour, 31 - Lodi (interno cortile)
da martedì a sabato dalle ore 9 alle 12. Tel. 0371/544655/6.
Biglietto posto unico Euro 4,00
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IL PROGETTO

Una rete di dieci musei
nel nome di “Twister”
n Ad Aprile c’era stato il lancio del progetto TWISTER. Che non è un
uragano in codice ma un modello innovativo di alleanza tra dieci musei
della Lombardia. Lo scopo della sua nascita è quello di selezionare,
esporre ed poi acquisire opere di arte contemporanea «progettate e prodot­
te ad hoc tramite un concorso internazionale». Un’idea molto americana,
allo stesso tempo se adottata qui in Italia non può essere che bella e stimo­
lante. Le dieci istituzioni che hanno partecipato, perché oggi Twister è
una realtà i cui risultati saranno visibili dal 3 ottobre in ogni singola
istituzione, sono: i Civici Musei di Milano con il Museo del Novecento, Il
FAI con la Villa e la Collezione Panza, la Fondazione Stelline a Milano
(nella foto), la Galleria del Premio Suzzara (MN), la GAM­Civica Galle­
ria d’Arte Moderna di Gallarate (VA), la Galleria d’Arte Moderna e Con­
temporanea di Bergamo, il MAM­Museo d’Arte Moderna e Contempora­
nea di Gazoldo degli Ippoliti (MN), il Museo Civico Floriano Bodini di
Gemonio (VA), il Museo d’arte contemporanea di Lissone (MI) e il Premio
Nazionale Arti Visive Città di Gallarate. Prima di approfondire, bisogna
sapere come funziona il progetto? Si legga: «È stato richiesto ad artisti in­
vitati di progettare un’opera studiata ad hoc per ciascuno dei dieci musei
o in relazione con essi, realizzata per rimanere stabilmente nelle collezio­
ni permanenti. Un’opera non invasiva e non monumentale, che possa es­

sere contenuta nello spazio museale inteso nella sua totalità: interno,
esterno, circondante, limitrofo». Gli artisti selezionati e che hanno vista
commissionata e acquistata la loro opera sono Mario Airò, Massimo Bar­
tolini, , Carlo Bernardini, Loris Cecchini, Madame Duplok, Chiara Dy­
nis, Lara Favaretto, Maik e Dirk Lobbert, Marzia Migliora, Ottonella
Mocellin e Nicola Pellegrini. Oggi tutti i «lavori» hanno trovato la loro
più idonea collocazione museale e così esposti e inaugurati in contempo­
ranea nelle sedi di ogni museo coinvolto faranno bella mostra di sé.

La stagione della chitarra classica
chiude in attesa di nuovi “colpi”
n Non c’è stato solo lo spettacolo sui
“furbetti” ad animare il fine settima­
na dell’Aula magna del Liceo Verri.
Anche venerdì sera la storica sala di
via San Francesco ha raccolto il pub­
blico delle grandi occasioni per l’ul­
timo concerto della Stagione di chi­
tarra classica, la fortunata kermesse
organizzata dall’Atelier Laudense
che nel corso dell’annata ha portato
in città alcuni tra i migliori esponen­
ti internazionali delle sei corde. A
chiudere il cerchio è stato un pezzo
da novanta come Giulio Tampalini,
tra i più apprezzati concertisti con­
temporanei. Il chitarrista bresciano
ha incantato il pubblico grazie a una
padronanza assoluta dello strumen­
to, dando vita a un emozionante ca­
leidoscopio di timbri e colori. In av­
vio Tampalini ha evocato l’Ottocento
salottiero del compositore spagnolo

Dionisio Aguado con il Rondò N° 2
op. 2: esecuzione straordinaria che si
è ripetuta anche nell’aria con Varia­
zioni sui temi di Bellini dall’opera
Capuleti e Montecchi del compositore
Giulio Regondi La grande opera ita­
liana è stata protagonista anche del­
l’ultimo brano della prima parte del
concerto con la Fantasia sulla Tra­
viata di Francisco Tarrega. Nella se­
conda parte del concerto, Tampalini
ha omaggiato Augustin Barrios e i
sui brani tardo romantici: Jilia Flo­
rida (barcarola), La Cattedra e Vals
op.8 N°4, continuando poi a rileggere
con patos latino Se ela preguntar di
Dilermando Reis. Quindi la chitarra
del musicista bresciano ha sputato
dalla sua bocca il ritmo infuocato
della Danza Brasileira di Jorge Mo­
rel, coinvolgendo il pubblico in un
gioco pirotecnico­sonoro dalle armo­

nie sincopate.
T re t a n g h i d i
Astor Piazzolla
(La murte del An­
gel, Libertango e
Verano porteño)
hanno chiuso il
concerto, scate­
nando applausi a
profusione e ri­
chieste di bis.
Tampalini non si
è fatto pregare e con la chitarra del
giovane liutaio Ivan Bruna ha ese­
guito con grazia ed eleganza il Gran
vals di Francisco Tarrega. Le ovazio­
ni e gli applausi si sono ripetuti fin­
ché l’artista non è tornato di nuovo
in pedana sbalordendo il pubblico
con le variazioni sul tema dal Carne­
vale di Venezia, sempre di Tarrega.
Ora appuntamento all’anno prossi­

Giulio Tampalini in un’immagine del concerto al Verri

mo. L’edizione 2010 della Stagione di
chitarra classica proporrà altri con­
certi di assoluto livello: già sicuri ar­
tisti del calibro di Anabel Montesi­
nos, Marco Tamayo, Berta Roias,
Emanuele Buono e il Duo Bonfanti;
probabile anche la partecipazione di
Oscar Herrero, e dall’Ungheria il
vincitore del concorso Pittaluga
2009.

Utente
Evidenziato


